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Obiettivi formativi

• Padroneggiare gli approcci socio-criminologici al fenomeno dell'estremismo violento e ai conflitti ad esso
associati

• Interpretazione del fenomeno dell'estremismo violento nelle sue molteplici forme attraverso casi di studio

• Capacità di applicare metodologie qualitative

• Capacità di sviluppare dialoghi interdisciplinari

• Analisi critica delle politiche criminali in materia

Contenuti sintetici

Il corso affronterà il complesso fenomeno dell'estremismo violento utilizzando un approccio comparativo e
interdisciplinare per aiutare gli studenti a esplorare le sue sfide pragmatiche e teoriche.

Attingendo alla letteratura emergente nel campo della criminologia interazionista, narrativa, culturale e critica, il
corso analizzerà diversi modelli di radicalizzazione ed estremismo violento ed esaminerà le possibili modalità di
risposta all'estremismo violento in termini di politiche criminali.

Programma esteso

Il corso affronterà il complesso fenomeno dell'estremismo violento utilizzando un approccio comparativo e



interdisciplinare per aiutare gli studenti a esplorare sia le sue sfide pragmatiche che teoriche.

L'introduzione al corso sarà dedicata alla controversa definizione di estremismo violento. Attingendo alla letteratura
emergente nel campo della criminologia interazionista, narrativa, culturale e critica e dopo aver analizzato diversi
modelli di radicalizzazione ed estremismo violento, il corso metterà in evidenza: come i processi di radicalizzazione
violenta possano avere fattori molteplici e complessi e sia quindi necessario oltrepassare spiegazioni lineari di
causa ed effetto; che è necessario superare una visione semplicistica e riduttiva del rapporto tra religione e
violenza, da un lato, e della rigida distinzione tra estremisti violenti e non violenti, dall'altro; che la radicalizzazione
violenta è un processo psicosociale dinamico, complesso e multidimensionale.

Nella parte finale del corso verranno esaminate le possibili modalità di risposta all'estremismo violento in termini di
politiche criminali: dall'antiterrorismo (counter-terrorism, CT) agli approcci preventivi che si avvalgono di metodi non
coercitivi (CVE, Countering Violent Extremism ) – compresi programmi di prevenzione, intervento e riabilitazione
con un collegamento al campo della giustizia riparativa.

Prerequisiti

Buone capacità di apprendimento, scrittura e comunicazione orale in inglese.

Metodi didattici

Il corso sarà erogato in lingua inglese. Durante il corso, sarà valorizzato il ruolo attivo degli studenti, che potranno
far propri gli approcci teorici e metodologici proposti.

20 lezioni da 2 ore svolte in modalità erogativa (DE) nella parte iniziale che è volta a coinvolgere gli studenti
in modo interattivo (DI) (discussioni di gruppo, anche mediante l'uso di filmati) nella parte successiva. Tutte
le attività sono svolte in presenza;
1 lezione da 2 ore svolta in modalità erogativa da remoto.

Modalità di verifica dell'apprendimento

Prova orale: la prova orale consiste in un colloquio svolto sui testi d’esame e sugli argomenti svolti a lezione.
Durante la prova orale è anche possibile discutere un elaborato scritto concordato preventivamente con il docente
e sviluppato a partire dai contenuti teorici indicati in bibliografia.
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